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RALLEGRATEVI,  
IL SIGNORE È VICINO 

Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 
«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 
due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangia-
re, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chie-
sero: «Maestro, 
che cosa dobbia-
mo fare?». Ed 
egli disse loro: 
«Non esigete 
nulla di più di 
quanto vi è stato 
fissato». 
Lo interrogava-
no anche alcuni 
soldati: «E noi, 
che cosa dobbia-
mo fare?». Rispo-
se loro: «Non 
maltrattate e 
non estorcete 
niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovan-
ni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con ac-
qua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la 
sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni 
 evangelizzava il popolo.  



 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

E’ tempo ormai di riprendere il 
cammino! Ed anche se, sostenuto 

ancora dal bastone, mi auguro per 
pochi giorni, sto muovendo i primi 

passi per portare nelle famiglie, 

nella gioia del Natale del Signore, 
la sua benedizione di pace, di salu-

te e di ogni bene consegnando il 
calendario 2013, che “Strada fa-

cendo” ha realizzato, fissando nei 

giorni volti e immagini di partico-
lare memoria. Spero di poter rag-

giungere ogni famiglia.  
Siamo nella terza domenica di Av-

vento segnata ancora dalla figura 

poliedrica di Giovanni Battista. La 
sua voce, pur gridata “nel deserto” 

raggiunge le folle, pubblicani e 
perfino i soldati che si sentono toc-

cati dal suo richiamo a conversio-

ne, entrano in crisi, e domandano: “ 

che cosa dobbiamo fare?” Ad 

ognuno la risposta concreta e per-
sonale. Ecco l’effetto della Parola, 

se accolta nella verità, porta a farsi 

domande serie, alla conversione. 
Allora anche noi che ascoltiamo la 

Parola ci dobbiamo chiedere: 
“Che cosa dobbiamo fare?” Forse 

dovrò aprirmi all’amore del prossi-

mo, ad essere giusto, a riscoprire la 
sobrietà. Porsi domande vere e se-

rie è già un primo passo per la con-
versione. Perché non provarci?  

Seguiamo quanto Leonardo De 

Lillo ci suggerisce sul Vangelo. A 

lui il nostro grazie. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

MAESTRO,  
CHE DOBBIAMO FARE?  

Ci avviciniamo sempre di più al Santo 
Natale, ancora una volta il Signore Gesù 
viene ad abitare in mezzo a noi, nei no-
stri cuori, sempre che noi siamo disposti 
ad accoglierlo. Ecco dunque il bisogno 
di qualcuno che ci indichi la via, nella 
sapienza dello Spirito. 
Giovanni Battista, che il Signore aveva 
mandato a preparare l'avvento del Mes-
sia, ci invita con chiarezza a cambiare 
stile di vita. 
Rispondendo alla domanda su cosa fare, 
che gli viene posta dalla gente, dai pub-
blicani e dai soldati, Giovanni ci rende 
partecipi che non si può amare Dio e 
meritare la sua amicizia, se non si è di-
sposti a condividere i propri beni e la 
propria vita con chi ne ha bisogno; a 
praticare la giustizia e l’onestà senza mai 
abusare della propria posizione.  
Osannato dalle folle, Giovanni si scher-
nisce dandoci esempio di umiltà e par-
landoci di Colui che viene dopo di lui e 
che era già prima di lui, il Quale battez-
zerà in fuoco e Spirito Santo liberando 
totalmente l’uomo dal suo male e prati-
cando il giudizio inesorabile alla fine del 
tempo.  
Siamo tutti bisognosi di trovare final-
mente la Via, la Verità e la Vita: Gesù 
Cristo gioia vera e pace duratura, ma 
prima occorre preparare la nostra grotta 
per ospitarlo. Siamo disposti a farlo? 
Il Signore ci benedica e ci aiuti nei no-
stri propositi. 

Leonardo De Lillo 



Dal Catechismo della Chiesa 
cattolica: [1723] La beatitu-
dine promessa ci pone di 
fronte alle scelte morali 
decisive. Essa ci invita a 
purificare il nostro cuore 
dai suoi istinti cattivi e a 
cercare l’amore di Dio al 
di sopra di tutto. Ci inse-
gna che la vera felicità non 
si trova né nella ricchezza o 
nel benessere, né nella gloria 
umana o nel potere, né in al-
cuna attività umana, per 
quanto utile possa essere, co-
me le scienze, le tecniche e le 
arti, né in alcuna creatura, ma 
in Dio solo, sorgente di ogni 
bene e di ogni amore: La ric-
chezza è la grande divinità del 
presente; alla ricchezza la 
moltitudine, tutta la massa 
degli uomini, tributa un 
omaggio istintivo. Per gli uo-
mini il metro della felicità è la 
fortuna, e la fortuna è il me-
tro dell’onorabilità… Tutto 
ciò deriva dalla convinzione 
che in forza della ricchezza 
tutto è possibile. La ricchezza 
è quindi uno degli idoli del 
nostro tempo, e un altro ido-
lo è la notorietà… La noto-
rietà, il fatto di essere cono-
sciuti e di far parlare di sé nel 
mondo (ciò che si potrebbe 
chiamare fame da stampa), ha 
finito per essere considerata 
un bene in sé stessa, un bene 
sommo, un oggetto, anch’es-
sa, di vera venerazione (John 
Henry Newman). 
[1724] Il Decalogo, il Discor-
so della Montagna e la cate-

chesi apostolica ci descrivono 
le vie che conducono al Re-
gno dei cieli. Noi ci impe-
gniamo in esse passo passo, 
mediante azioni quotidiane, 
sostenuti dalla grazia dello 
Spirito Santo. Fecondati dalla 
Parola di Cristo, lentamente 
portiamo frutti nella Chiesa 
per la gloria di Dio(cf. Mt 13,3-23). 

 Se guardiamo solo all’effica-
cia delle nostre azioni, le sco-
priamo drammaticamente li-
mitate. Verifichiamo ogni 
giorno una sproporzione 
drammatica tra ciò che pos-
siamo fare e il peso dell’ingiu-
stizia nel mondo. Le parole 
del Battista invitano a sem-
plici gesti di onestà e con-
divisione che trovano il loro 
senso non tanto in un risulta-
to visibile a livello mediatico 
e sociale, quanto piuttosto 
nella consapevolezza di agire 
bene di fronte a Dio. L’agire 
buono è prezioso per se 
stesso, agli occhi di Dio, al 
di fuori del suo risultato 
sociale. Ma quando un agire 
buono e fiducioso è condivi-
so ed esteso, allora davvero 
anche per la società può ave-
re riflessi positivi. 

Vorremmo ora soffermar-
ci su un pericolo: vale a di-
re, il rifiuto del limite in 
quanto tale. O meglio: si 
rifiuta e si allontana dal-
la mente e dall’esperien-
za tutto ciò che fa perce-
pire il limite. E ci si tra-
stulla, al contrario, in tutte 
quelle esperienze che dan-

no l’illusione di poter supera-
re la finitezza della creaturali-
tà. 
Indubbiamente ogni nostro 
tentativo di compiere il bene 
ci conduce a riscoprire i con-
fini della nostra condizione: 
un genitore vorrebbe il me-
glio per i propri figli, ma non 
può sottrarli alle contraddi-
zioni del mondo; chi aiuta i 
poveri, i malati, si ritroverà 
sempre una bocca in più da 
sfamare, un problema che ri-
sulta incurabile: più si avanza 
sulla via della carità, più ci si 
ritrova come i discepoli di 
fronte alla folla, prima della 
moltiplicazione dei pani: 
“cinque pani e due pesci: che 
cosa è questo per tanta gen-
te?”. Se si guarda solo al risul-
tato pratico del nostro agire, 
diventa forte la tentazione di 
abbandonare il campo, di ab-
bandonare la sfida, per non 
andare incontro ad una sicura 
sconfitta. 
Il valore più grande è dato da 
ciò che non si vede e da ciò 
che non si organizza: Dio 
non dimentica neppure un 
bicchiere d’acqua, dato nel 
suo nome.  

Passim da: www.chiesacattolica.it 

AVVENTO: LA GIOIA DI UN AGIRE ACCESSIBILE  

http://www.bibbiaedu.it/bibbia2008/Mt%2013%2C3-23%26layout%3D3%26hs%3d2


Il nostro percorso 

AVVENTO 
 “Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

Da lunedì a venerdì: 6.45 Ufficio delle Letture e Lodi 

 
Visita pastorale del parroco alle famiglie  

con il calendario "Strada facendo..." 2013. 

Novena di Natale: 
16.00 Fanciulli e giovani 
18.30 Celebrazione Eucaristica  

Vespri   
Canto delle profezie 

19.30 Penitenziale Genitori e ragazzi II media 

19.00 I documenti del Concilio: “Dei Verbum”. Una proposta 
dell’Azione Cattolica aperta a tutti 
20.00 Fidanzati  

 8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Durante l’adorazione:  
celebrazione penitenziale e confessioni 

19.30 Penitenziale gruppo giovani 

19.45 Primi Vespri della III Domenica di Avvento 
20.00 Incontro formativo Confraternita 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 
10.30 Vestizione ministranti 

Offri la lampada dell’Avvento 

“Una luce brilla nella notte” 

Puoi sostenere la “Chiesa del Soldo” nei suoi progetti e lavori con la tua offerta sul  
C/C Postale 100 82 89 397 intestato a Parrocchia B. V. M. del SS. Rosario 

Via Nicotera, 2  - 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 


